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REGOLAMENTO (1) 

 

Articolo 1 

 

Natura e obiettivi 

 

L'Assemblea parlamentare euro-latinoamericana è l'istituzione parlamentare 

dell'associazione strategica biregionale Unione europea (UE) – America latina e Caraibi 

(ALC). Nel quadro di tale associazione, l'Assemblea contribuisce al rafforzamento, allo 

sviluppo e alla visibilità dell'associazione strategica, in qualità di istituzione 

parlamentare di consultazione, controllo e seguito parlamentare dell'associazione 

stessa. 

 

La partecipazione all'Assemblea è volontaria e si svolge in uno spirito d'integrazione e 

apertura. 

 

 

Articolo 2 

 

Composizione 

 

1. L'Assemblea ha una composizione paritetica ed è composta da un numero 

uguale di parlamentari: 

 

a) del Parlamento europeo, da un lato, e 

 

b) della componente latinoamericana, proveniente dai parlamenti 

latinoamericani d'integrazione (Parlatino, Parlandino, Parlacen e Parlasur) e 

dalle commissioni parlamentari miste Messico e Cile, dall'altro. 

 

2. L'Assemblea è composta da 150 membri, dei quali 75 sono deputati del 

Parlamento europeo e gli altri 75 sono membri della componente 

latinoamericana, nominati conformemente alla procedura stabilita da ciascun 

parlamento, in modo che sia rispecchiata, per quanto possibile, la distribuzione 

dei diversi gruppi politici e delle diverse delegazioni rappresentati 

rispettivamente nel Parlamento europeo e nella componente latinoamericana. 

 

3. L'Assemblea si organizza sulla base delle delegazioni parlamentari definite 

dalle sue due componenti. I membri possono anche organizzarsi nel quadro di 

famiglie politiche proprie in seno all'Assemblea. 

 

4. I seggi eventualmente non occupati rimangono in ogni caso a disposizione dei 

parlamenti cui sono stati assegnati. 

                                                 
1 Approvato l'8 novembre 2006 e riveduto il 20 dicembre 2007, il 6 aprile 2009, il 25 gennaio 2013, il 27 

marzo 2014, il 21 settembre 2017 e il 20 settembre 2018. 
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5. I parlamenti partecipanti incentivano la partecipazione delle donne agli organi 

dell'Assemblea. 

 

6. L'Assemblea provvede a che la composizione di tutti i suoi organi sia equilibrata 

e paritetica. 

 

 

Articolo 3 

 

Competenze 

 

 L'Assemblea è il foro parlamentare di dibattito, consultazione, controllo e 

seguito di tutte le questioni relative all'associazione strategica biregionale. A 

tale scopo, tra le competenze dell'Assemblea rientra l'adozione di risoluzioni e 

raccomandazioni indirizzate al vertice UE-CELAC e alle istituzioni, agli organi, 

ai gruppi e alle conferenze ministeriali deputati allo sviluppo dell'associazione. 

Inoltre l'Assemblea è competente a formulare pareri e proposte per l'adozione 

di misure specifiche in relazione ai diversi ambiti di attività dell'associazione, 

su richiesta del vertice o delle conferenze ministeriali. 

 

 

Articolo 4 

 

Presidenza e Ufficio di presidenza 

 

1. L'Assemblea elegge fra i suoi membri un Ufficio di presidenza composto 

pariteticamente da due copresidenti di identico rango e quattordici 

covicepresidenti*. La durata del loro mandato e la procedura per la loro elezione 

sono stabilite da ciascuna delle componenti. 

 

2. Qualsiasi membro dell'Ufficio di presidenza che non possa partecipare a una 

determinata riunione può essere sostituito in via eccezionale da un altro membro 

dell'Assemblea appartenente alla stessa componente, conformemente 

all'organizzazione e alla struttura interne della rispettiva componente ed 

unicamente per la riunione in questione. Il nome del sostituto deve essere 

comunicato per iscritto al copresidente prima dell'inizio della riunione. Qualora 

un copresidente o un covicepresidente sia sostituito da un altro membro 

dell'Assemblea, quest'ultimo può sostituirlo in tutte le sue funzioni eccetto 

quelle di copresidente. 

 

3. È compito dell'Ufficio di presidenza coordinare i lavori dell'Assemblea, dare 

seguito alle attività e alle risoluzioni di quest'ultima e stabilire relazioni col 

vertice UE-CELAC, con le conferenze ministeriali e con i gruppi di alti 

funzionari e di ambasciatori. Due vicepresidenti o membri europei e due 

                                                 
* Incremento da dodici a quattordici vicepresidenti deciso dall'Assemblea plenaria riunita a Bruxelles il 

20 dicembre 2007. 
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vicepresidenti o membri latinoamericani sono rispettivamente incaricati delle 

relazioni con la società civile di ciascuna regione e del Forum euro-

latinoamericano delle donne, conformemente alle raccomandazioni emanate, di 

volta in volta, dall'Ufficio di presidenza. 

 

4. Su richiesta dei due copresidenti, l'Ufficio di presidenza si riunisce almeno due 

volte l'anno, una delle quali in coincidenza con la sessione plenaria 

dell'Assemblea. 

 

5. È compito dell'Ufficio di presidenza proporre all'Assemblea l'ordine del giorno 

e fissare le procedure comuni per lo svolgimento dell'Assemblea. 

 

6. L'Ufficio di presidenza è l'organo competente in materia di composizione e 

attribuzioni delle commissioni permanenti e temporanee, nonché dei gruppi di 

cui all'articolo 25. È altresì suo compito autorizzare le relazioni e le proposte di 

risoluzione delle commissioni. L'Ufficio di presidenza può inoltre sottoporre 

questioni varie all'esame delle commissioni, le quali possono elaborare al 

riguardo una relazione su un argomento specifico. 

 

7. In linea generale, le riunioni dell'Ufficio di presidenza sono riservate ai suoi 

componenti. I copresidenti dell'Ufficio di presidenza possono invitare i 

copresidenti di commissione o qualsiasi altro membro dell'Assemblea a 

partecipare a tali riunioni con diritto di parola ma non di voto. 

 

 

Articolo 5 

 

Relazioni con il vertice UE-CELAC, il Consiglio dei ministri, la Commissione 

europea e altri vari gruppi e conferenze ministeriali 

 

L'Ufficio di presidenza dell'Assemblea instaura relazioni di ogni tipo con le istituzioni 

e gli organi dell'Associazione strategica biregionale e con gli organismi d'integrazione 

dell'Unione europea e dell'America latina. Se del caso, le modalità concrete di tale 

cooperazione vengono specificate nei relativi memorandum e protocolli d'intesa. I 

rappresentanti del vertice UE-CELAC, del Consiglio dei ministri, della Commissione 

europea e dei diversi gruppi e conferenze ministeriali deputati allo sviluppo e al 

consolidamento dell'associazione strategica biregionale partecipano alle sessioni 

dell'Assemblea e dei suoi organi. 

 

 

Articolo 6 

 

Osservatori e invitati 

 

1. Hanno diritto allo status di osservatore permanente: 
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la Fondazione Unione europea-America latina/Caraibi (Fondazione UE-

LAC); 

gli organismi consultivi istituzionalizzati e gli organismi economici e 

finanziari legati all'associazione strategica biregionale; 

il Parlamento indigeno e il Parlamento amazzonico; 

il Segretariato generale dei vertici iberoamericani (SEGIB). 

 

Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea può riconoscere lo status di 

osservatore permanente anche agli organismi regionali parlamentari e alle 

organizzazioni intergovernative che ne facciano richiesta. 

 

2. Gli osservatori permanenti hanno diritto di prendere la parola in conformità 

delle modalità fissate dalla presidenza dell'Assemblea. 

 

3. Possono inoltre assistere in qualità di osservatori alle sedute plenarie 

dell'Assemblea, alle riunioni delle sue commissioni permanenti e ad altri 

incontri parlamentari gli altri rappresentanti della società civile che ne facciano 

richiesta e che siano a ciò autorizzati dall'Ufficio di presidenza.  

 

4. Previa decisione dell'Ufficio di presidenza possono altresì assistere alle riunioni 

dell'Assemblea e delle sue commissioni, in qualità di "invitati speciali", altre 

persone, istituzioni ed enti interessati. 

 

5. Quando l'Ufficio di presidenza non si riunisce, i copresidenti procedono, 

attraverso le rispettive segreterie, alle consultazioni necessarie per determinare 

le persone da invitare ai lavori dei vari organi dell'Assemblea. 

 

Articolo 7 

 

Sessioni plenarie dell'Assemblea 

 

1. L'Assemblea, convocata dai suoi copresidenti, si riunisce in linea di principio 

una volta all'anno, alternativamente in un paese dell'America latina o dei Caraibi 

e presso il Parlamento europeo o in uno Stato membro dell'Unione europea, 

previo invito dello stesso e previo accordo degli organi competenti del 

Parlamento europeo.  

 

2. Dette riunioni sono organizzate di preferenza nel paese che organizza il vertice 

UE-CELAC. 

 

3. Su richiesta dell'Ufficio di presidenza, i copresidenti possono convocare una 

sessione plenaria straordinaria dell'Assemblea. 

 

 

Articolo 8 

 

Ordine del giorno 
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1. I copresidenti sottopongono all'approvazione dell'Assemblea il progetto di 

ordine del giorno della sessione plenaria stabilito dall'Ufficio di presidenza.  

 

2. Nel progetto di ordine del giorno di ciascuna sessione plenaria sono iscritte due 

categorie di questioni: 

 

a) le relazioni presentate dalle commissioni permanenti; il loro numero si limita 

a quattro per sessione plenaria; la lunghezza delle proposte di risoluzione 

contenute nelle relazioni è specificata nell'allegato II del presente regolamento; 

 

b) le questioni urgenti, proposte da una commissione permanente o presentate 

dallo stesso Ufficio di presidenza; l'iscrizione di tali questioni ha carattere 

eccezionale e il loro numero non può essere superiore a quattro per sessione 

plenaria. 

 

3. Una delegazione parlamentare o venti deputati appartenenti a ciascuna delle due 

componenti dell'Assemblea possono presentare una proposta di risoluzione su 

una questione urgente. Le proposte di risoluzione devono limitarsi alle questioni 

urgenti iscritte all'ordine del giorno della sessione e non possono eccedere la 

lunghezza di 1000 parole. Le proposte di risoluzione devono essere presentate 

quattro settimane prima dell'inizio della sessione plenaria nel corso della quale 

saranno discusse e poste in votazione. 

 

4. Le proposte di risoluzione su questioni urgenti sono sottoposte all'Ufficio di 

presidenza, il quale verifica che ognuna di esse sia conforme alle condizioni 

stabilite nel paragrafo precedente, sia iscritta all'ordine del giorno e sia 

disponibile nelle lingue di lavoro dell'Assemblea. Le proposte dell'Ufficio di 

presidenza sono sottoposte all'approvazione dell'Assemblea.  

 

5. L'Ufficio di presidenza trasmette alla commissione competente, per 

informazione, le proposte di risoluzione su questioni urgenti.  
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Articolo 9 

 

Presidenza delle sessioni 

 

1. I copresidenti decidono di comune accordo l'ordine di presidenza delle sessioni 

dell'Assemblea. 

 

2. Il/la presidente di seduta apre, sospende e toglie le sedute; fa osservare il 

regolamento, mantiene l'ordine, concede la facoltà di parola, limita il tempo 

degli interventi, mette ai voti le questioni, proclama il risultato delle votazioni 

e dichiara chiusa la sessione. In accordo con i membri dell'Ufficio di presidenza, 

si pronuncia in merito alle questioni sollevate durante le sessioni che non siano 

previste dal presente regolamento.  

 

3. Il/la presidente di seduta può prendere la parola in una discussione solo per 

introdurre l'argomento e per richiamare al medesimo; se intende partecipare alla 

discussione, abbandona il seggio presidenziale. 

 

4. I copresidenti possono farsi sostituire alla presidenza dell'Assemblea da un 

vicepresidente. 

 

 

Articolo 10 

 

Numero legale 

 

1. L'Assemblea dispone del numero legale quando si trovano riuniti almeno 50 

suoi membri, di cui 25 della componente latinoamericana e 25 di quella del 

Parlamento europeo. 

 

2. Le votazioni sono valide qualunque sia il numero dei votanti, salvo che prima 

della votazione il presidente di seduta, su richiesta di almeno venti membri 

presenti, constati che il numero legale non è presente. In assenza del numero 

legale, la votazione è iscritta all'ordine del giorno della sessione successiva. 

 

3. Se sono presenti meno di venti membri, il presidente può constatare la mancanza 

del numero legale. 
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Articolo 11 

 

Assegnazione dei posti in aula 

 

I membri occupano i propri seggi in ordine alfabetico. Quest'ultimo è determinato, per 

i rappresentanti del Parlamento europeo, dal loro cognome all'interno del 

corrispondente gruppo politico dal maggiore al minore, mentre per i rappresentanti 

della componente latinoamericana, in mancanza di un'organizzazione in gruppi politici, 

dal loro cognome e dal nome della delegazione parlamentare di appartenenza. 

 

 

 

Articolo 12 

 

Lingue ufficiali e lingue di lavoro 
 

1. Sono lingue ufficiali dell'Assemblea le lingue ufficiali dell'Unione europea. 

Sono lingue di lavoro lo spagnolo, il portoghese, il francese, l'inglese e il 

tedesco.  

 

2. Il parlamento che organizza la riunione mette a disposizione dei membri 

dell'Assemblea i documenti di lavoro nelle lingue di lavoro della medesima. 

 

3. In linea di principio, e nella misura in cui sia possibile, tutti i membri possono 

intervenire nelle discussioni dell'Assemblea in una delle sue lingue ufficiali. 

L'interpretazione è effettuata unicamente nelle lingue di lavoro, fatte salve le 

possibilità previste all'articolo 27, paragrafi 5 e 6, del presente regolamento 

quando le riunioni dell'Assemblea si tengono presso la sede del Parlamento 

europeo. 

 

4. Le riunioni delle commissioni parlamentari e, se necessario, dei gruppi di 

lavoro, nonché le audizioni, si tengono nelle lingue di lavoro, fatte salvo le 

possibilità previste all'articolo 27, paragrafi 5 e 6, del presente regolamento. 

 

5. I testi adottati dall'Assemblea sono pubblicati in tutte le lingue ufficiali 

dell'Assemblea.  
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Articolo 13 

 

Pubblicità delle discussioni 

 

Le sessioni plenarie dell'Assemblea sono pubbliche, salvo che quest'ultima decida 

altrimenti. 

 

Articolo 14 

 

Diritto di parola 

 

1. I membri dell'Assemblea possono prendere la parola previa autorizzazione 

del(la) presidente di seduta. 

 

2. I rappresentanti del Vertice UE-CELAC, del Consiglio dei ministri, della 

Commissione europea e dei diversi gruppi e conferenze ministeriali sono 

ascoltati su loro richiesta. 

 

3. Se un(') oratore(trice) si allontana dal tema trattato, il/la presidente di seduta ve 

lo(a) richiama. Se l'oratore(trice) persiste, il/la presidente di seduta può 

interdirgli(le) la parola per tutto il tempo che ritiene opportuno. 

 

4. Durante le discussioni e le sessioni, i membri dell'Assemblea si astengono 

dall'utilizzare un linguaggio e/o dal tenere un comportamento diffamatorio, 

razzista o xenofobo nonché dall'esporre striscioni o turbare l'ordine della 

sessione in qualsiasi altro modo. 

 

 

Articolo 15 

 

Diritto di voto e modalità di votazione 

 

1. Ogni membro con diritto di voto dispone di un voto personale e non trasferibile. 

 

2. L'Assemblea vota di norma per alzata di mano. Se il risultato della votazione 

per alzata di mano è incerto, l'Assemblea viene invitata a votare utilizzando 

cartellini colorati o, se possibile, con voto elettronico. 

 

3. Su richiesta scritta di almeno 15 deputati, inoltrata entro le ore 18 del giorno 

precedente la votazione, l'Assemblea può decidere di deliberare con voto 

segreto. 

 

4. In linea generale una decisione, per poter essere adottata, deve ottenere la 

maggioranza dei voti dell'Assemblea. In via eccezionale, se un minimo di 15 

membri, appartenenti ad almeno 2 gruppi politici del PE o a 2 delegazioni della 

componente latinoamericana, chiede, prima dell'inizio della votazione, un voto 

separato per componenti, si procede a una votazione nella quale i rappresentanti 



 

DV\1163861IT.docx 11/25 AP100.520v05-00 

 IT 

della componente latinoamericana e i rappresentanti del Parlamento europeo 

votano separatamente ma simultaneamente. In tal caso, la decisione sottoposta 

a votazione si considera approvata solo se riceve la maggioranza dei voti 

espressi tanto dai rappresentanti della componente latinoamericana quanto dai 

rappresentanti del Parlamento europeo che partecipano alla votazione. 

 

5. In caso di parità la proposta non è approvata, ma può essere nuovamente 

presentata alla successiva sessione dell'Assemblea. 

 

 

Articolo 16 

 

Risoluzioni e raccomandazioni dell'Assemblea 

 

1. L'Assemblea può approvare risoluzioni e formulare raccomandazioni 

indirizzate al vertice UE-CELAC, nonché alle istituzioni, agli organi, ai gruppi 

e alle conferenze ministeriali deputati allo sviluppo dell'associazione, su 

questioni relative ai diversi ambiti in cui opera l'associazione biregionale.  

 

2. L'Assemblea si pronuncia sulle proposte di risoluzione contenute nelle relazioni 

presentate dalle commissioni permanenti in conformità dell'articolo 8. 

 

3. Se del caso, l'Assemblea si pronuncia inoltre sulle proposte di risoluzione 

relative a questioni urgenti, in conformità dell'articolo 8, paragrafo 4. 

 

4. Ove opportuno, il/la presidente di seduta chiede agli autori delle proposte di 

risoluzione aventi per oggetto questioni urgenti simili di elaborarne una 

comune. Dopo la discussione, l'Assemblea vota in primo luogo ciascuna 

proposta e i relativi emendamenti. Una volta presentata una risoluzione comune, 

decadono tutte le altre proposte di risoluzione presentate in merito alla stessa 

questione dagli stessi autori. Allo stesso modo, con l'approvazione di una 

risoluzione comune, decadono tutti gli altri testi inerenti alla medesima 

questione. Nel caso in cui non venga approvata alcuna risoluzione comune, si 

votano le rimanenti proposte di risoluzione secondo il loro ordine di 

presentazione. 

 

5. Le risoluzioni e le raccomandazioni approvate dall'Assemblea sono trasmesse 

al vertice UE-CELAC, alla Commissione europea, al Consiglio dei ministri, al 

gruppo degli alti funzionari e a tutte le altre parti interessate. La presidenza in 

carica del vertice, la Commissione e il Consiglio dei ministri riferiscono nella 

successiva sessione dell'Assemblea circa il seguito dato alle risoluzioni 

approvate. 

 

 

Articolo 17 

 

Messaggi al vertice UE-CELAC 
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I copresidenti dell'Assemblea presentano all'Ufficio di presidenza un progetto di 

messaggio al vertice, elaborato principalmente sulla base delle risoluzioni e delle 

raccomandazioni approvate dall'Assemblea e, se del caso, anche sulla base di altre 

posizioni, che esprimano il parere della maggioranza di ciascuna delle due componenti 

dell'Ufficio di presidenza. Dopo essere stato discusso e approvato dall'Ufficio di 

presidenza, il messaggio è trasmesso alle istituzioni competenti.  

 

Articolo 18 

 

Dichiarazioni 

 

I copresidenti possono rilasciare, congiuntamente e urgentemente, e ove possibile 

previa consultazione dei membri dell'Ufficio di presidenza, dichiarazioni su qualsiasi 

questione avente interesse per l'associazione strategica biregionale, così come nei casi 

di emergenze naturali, crisi sopravvenute o scoppio di conflitti nei quali si ritenga utile 

o necessario un appello istituzionale urgente alla calma e alla trattativa politica tra le 

parti, o alla solidarietà nei confronti delle persone e dei paesi colpiti. Appena rilasciata 

la dichiarazione, che deve basarsi sulle risoluzioni e raccomandazioni approvate 

dall'Assemblea, se esistenti, i copresidenti devono informare l'Ufficio di presidenza per 

procedere a una discussione e, il più rapidamente possibile, tutti i membri 

dell'Assemblea. 

 

 

Articolo 19 

 

Emendamenti 

 

1. Gli emendamenti ai testi discussi nella sessione plenaria devono essere 

presentati da almeno quindici membri dell'Assemblea. Gli emendamenti devono 

riferirsi al testo che intendono modificare e devono essere presentati per iscritto. 

Le due componenti dell'Assemblea presentano gli emendamenti tramite le 

rispettive segreterie, le quali ne certificano gli aspetti formali relativi alla 

presentazione e il membro o i membri dell'Assemblea che li presentano e/o vi 

aderiscono. Le certificazioni di cui sopra, eseguite nel rispetto dei termini 

stabiliti, sono sufficienti ad accreditare la presentazione formale degli 

emendamenti. 

2. Ove necessario, il presidente decide in merito alla ricevibilità degli 

emendamenti sulla base delle disposizioni del presente regolamento. Un 

emendamento non è ricevibile se: 

a) il suo contenuto non è direttamente collegato al testo che si propone di 

modificare o non corrisponde alla natura dei lavori di un'Assemblea 

paritetica biregionale; 

b) ha per obiettivo quello di sopprimere o sostituire la totalità di un testo; 
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c) si propone di modificare più di uno degli articoli o dei paragrafi del testo 

cui si riferisce, a meno che non si tratti di emendamenti di compromesso 

o di emendamenti volti ad apportare modifiche identiche a una 

particolare formulazione che ricorra in tutto il testo; 

d) ha il solo scopo di garantire la correttezza linguistica o la coerenza 

terminologica del testo nella lingua dell'emendamento, nel qual caso il 

presidente cerca una soluzione linguistica appropriata con gli interessati.  

3.  Il termine per la presentazione degli emendamenti viene annunciato all'inizio 

della sessione. 

 

4. Durante la votazione, gli emendamenti hanno la precedenza sul testo cui si 

riferiscono e sono posti in votazione prima di quest'ultimo. 

 

a) Qualora siano posti in votazione emendamenti di compromesso, su di 

essi si vota prioritariamente. 

b) Si intende per "emendamenti di compromesso" emendamenti che si 

riferiscono a parti del testo sulle quali sono stati presentati emendamenti 

prima del termine per la loro presentazione. 

c) Non è possibile una votazione per parti separate su un emendamento di 

compromesso. 

d) Gli emendamenti interessati da un emendamento di compromesso 

decadono se l'emendamento di compromesso è approvato, ma devono 

essere votati se l'emendamento di compromesso è respinto. 

e) Gli emendamenti che non sono interessati da un emendamento di 

compromesso e che non contraddicono il testo dell'emendamento di 

compromesso possono essere votati come complementari. 

f) I correlatori delle commissioni interessate possono presentare 

emendamenti di compromesso. 

 

5. Se vi sono almeno due emendamenti relativi alla stessa parte del testo, viene 

posto in votazione per primo quello il cui contenuto si allontana di più dal testo 

di base. In caso di dubbio sulla priorità, è il presidente a decidere. Qualora tutti 

gli emendamenti siano respinti, il testo originale è considerato approvato. 

Possono essere presi in considerazione solo gli emendamenti orali intesi a 

correggere errori materiali o linguistici. Tutti gli altri emendamenti orali sono 

lasciati alla discrezione dell'Assemblea. Non si prende in considerazione un 

emendamento orale al quale si oppongano dieci membri che si alzino in piedi. 

 

6. a) Qualora il testo da porre in votazione contenga più disposizioni o si 

riferisca a più argomenti o sia suscettibile di essere distinto in più parti 
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aventi un proprio significato e/o un proprio valore normativo, almeno 

quindici membri dell'Assemblea possono chiedere la votazione per parti 

separate.  

b) Lo stesso numero di membri può richiedere una votazione distinta su un 

determinato paragrafo o comma. 

c) La richiesta, in ciascuno dei casi suindicati, deve essere presentata al più 

tardi la sera precedente la votazione, a meno che il presidente non fissi 

un'altra scadenza. Il presidente decide in ordine a tale richiesta. 

 

Articolo 20 

 

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
 

1. Ogni membro dell'Assemblea può rivolgere interrogazioni con richiesta di 

risposta scritta alle istituzioni ministeriali dei processi d'integrazione regionale 

in America latina, alla presidenza in carica del vertice, al Consiglio dei ministri 

dell'Unione o alla Commissione europea. 

 

 Dette interrogazioni sono sottoposte per iscritto all'Ufficio di presidenza, il 

quale, se le considera ricevibili, le trasmette alle corrispondenti istituzioni con 

espressa richiesta di rispondere per iscritto entro un termine di due mesi a partire 

dalla data alla quale l'interrogazione è stata trasmessa. 

 

2.  Il Parlamento europeo pubblica l'interrogazione e la risposta nella Gazzetta 

ufficiale delle Comunità europee, i parlamenti regionali d'integrazione in 

America latina o nei Caraibi nella forma ufficiale che ciascuno di essi ritiene 

opportuna. 

 

 

  



 

DV\1163861IT.docx 15/25 AP100.520v05-00 

 IT 

Articolo 21 

 

Interrogazioni con richiesta di risposta orale 

 

1. In ogni sessione si tiene un tempo delle interrogazioni rivolte alle istituzioni 

ministeriali dei processi d'integrazione regionale in America latina, alla 

presidenza in carica del vertice, al Consiglio dei ministri dell'Unione e alla 

Commissione europea, nel momento stabilito dall'Ufficio di presidenza in modo 

che sia garantita la presenza di dette istituzioni al massimo livello. 

 

2. Ciascun membro dell'Assemblea può formulare una sola interrogazione con 

richiesta di risposta orale. Nel caso di un'interrogazione firmata da più membri, 

la parola è concessa solo a uno di loro perché la formuli oralmente. Le 

interrogazioni, che non devono superare le 100 parole, sono sottoposte per 

iscritto all'Ufficio di presidenza entro il termine fissato da quest'ultimo. Spetta 

all'Ufficio di presidenza decidere circa la ricevibilità delle interrogazioni, che 

non può essere riconosciuta alle interrogazioni relative a questioni già iscritte 

all'ordine del giorno per la discussione. Le interrogazioni considerate ricevibili 

sono comunicate alle istituzioni corrispondenti. I copresidenti decidono l'ordine 

in cui sono trattate le interrogazioni orali, ed esso è comunicato ai loro autori.  

 

3. L'Assemblea dedica al massimo due ore di ciascuna sessione all'esame delle 

interrogazioni con richiesta di risposta orale. Le interrogazioni che non possono 

ottenere risposta per mancanza di tempo ricevono una risposta scritta, salvo che 

l'autore ritiri l'interrogazione. Si può rispondere a un'interrogazione orale solo 

se il suo autore è presente. 

 

4. Le istituzioni ministeriali dei processi d'integrazione regionale in America 

latina, la presidenza in carica del vertice, il Consiglio dei ministri dell'Unione e 

la Commissione europea vengono pregati di rispondere brevemente alle 

interrogazioni. Su richiesta di almeno venti membri dell'Assemblea, la risposta 

può essere seguita da una discussione la cui durata è fissata dal/la presidente di 

seduta. 

 

Articolo 22 

 

Richiesta di un parere all'Assemblea 

 

Su richiesta del vertice UE-CELAC, delle conferenze ministeriali, della Commissione 

europea o di altre istituzioni dell'integrazione biregionale, l'Assemblea può formulare 

pareri e proposte di adozione di misure specifiche relative ai diversi ambiti d'attività 

dell'associazione strategica. In tali casi, detta richiesta è comunicata all'Ufficio di 

presidenza, che l'inoltra, insieme a una raccomandazione, all'Assemblea.  

 

Articolo 23 

 

Commissioni parlamentari permanenti 
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1. Al fine di approfondire gli aspetti specifici dell'associazione strategica 

biregionale, l'Assemblea costituisce le seguenti quattro commissioni 

parlamentari permanenti:  

 

commissione per gli affari politici, la sicurezza e i diritti umani; 

Commissione per gli affari economici, finanziari e commerciali 

Commissione per gli affari sociali, i giovani e i bambini, gli scambi umani, 

l'istruzione e la cultura 

Commissione per lo sviluppo sostenibile, l'ambiente, la politica energetica, la 

ricerca, l'innovazione e la tecnologia 

 

2. Analogamente a quanto stabilito per il funzionamento generale dell'Assemblea, 

le commissioni parlamentari permanenti sono composte da membri 

dell'Assemblea parlamentare, in conformità all'articolo 2, e funzionano in 

maniera rigorosamente paritetica. 

 

3.  Le commissioni parlamentari permanenti dispongono di un regolamento 

approvato dall'Assemblea su proposta dell'Ufficio di presidenza, che figura in 

allegato al presente regolamento. 

 

 

Articolo 24 

 

Commissioni temporanee e di verifica 

 

Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea può costituire in qualsiasi momento 

commissioni temporanee e di verifica, determinandone attribuzioni, composizione e 

mandato contestualmente all'adozione della decisione di costituirle. Vi possono essere 

al massimo due commissioni di questo tipo in funzione simultaneamente. Le 

commissioni di verifica devono terminare i loro lavori nell'arco di un anno. 

 

 

Articolo 25 

 

Gruppi di lavoro, osservazione elettorale e audizioni 

 

1. Su proposta dell'Ufficio di presidenza o di una commissione permanente, 

l'Ufficio di presidenza può decidere di creare gruppi di lavoro su un aspetto 

specifico dell'associazione strategica o di inviarli in missioni informative o di 

studio, compatibilmente con i limiti di bilancio, nei paesi latinoamericani o 

dell'Unione europea, oppure presso organizzazioni internazionali. In entrambi i 

casi, l'Ufficio di presidenza decide in merito all'organizzazione, alle competenze 

e alla composizione dei gruppi. Può essere loro affidato il compito di elaborare 

relazioni e progetti di risoluzione o di raccomandazione destinati all'Assemblea. 
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2. Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea può anche decidere l'invio 

di delegazioni per l'osservazione di elezioni presidenziali, elezioni parlamentari 

e/o referendum, su invito dei paesi interessati e purché sia garantita la loro 

sicurezza. In caso di urgenza, l'Ufficio di presidenza può decidere 

autonomamente l'invio di questo tipo di delegazioni. 
 

3. Allo scopo di raggiungere una maggior comprensione fra i popoli dell'Unione 

europea e quelli dell'America latina e dei Caraibi, e di sensibilizzare l'opinione 

pubblica di entrambe le regioni alle questioni relative all'associazione strategica, 

l'Assemblea può organizzare regolarmente audizioni. Tali incontri sono 

organizzati sotto la responsabilità dell'Ufficio di presidenza, e ad essi possono 

essere invitate persone in grado di informare l'Assemblea sulle realtà politiche, 

economiche sociali e culturali che siano oggetto di preoccupazione. 

 

 

Articolo 26 

 

Relazioni con le commissioni parlamentari miste 

 

1. L'Assemblea invita le commissioni parlamentari miste create nell'ambito degli 

accordi di associazione in vigore, e quelle eventualmente create 

successivamente, ad associarsi ai suoi lavori.  

 

2. Tale invito può includere in particolare la riunione delle commissioni 

parlamentari miste esistenti in occasione della sessione plenaria dell'Assemblea.  

 

3. La composizione delle commissioni parlamentari miste è determinata dai 

rispettivi accordi di associazione e dai loro atti costitutivi. Membri delle 

commissioni parlamentari miste già costituite possono altresì partecipare 

all'Assemblea conformemente a quanto previsto all'articolo 2 del presente 

regolamento. 

 

 

Articolo 27 

 

Finanziamento dei costi di organizzazione, partecipazione, 

interpretazione e traduzione 

 

1. Il parlamento che organizza la sessione dell'Assemblea, una riunione 

dell'Ufficio di presidenza o la riunione delle sue commissioni o gruppi di lavoro 

garantisce le condizioni materiali di organizzazione della sessione o della 

riunione. 

 

2.  Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea può deliberare circa la 

necessità di un eventuale contributo finanziario degli altri parlamenti membri 

dell'Assemblea alla copertura dei costi organizzativi di una sessione 
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dell'Assemblea oppure di una riunione di una commissione o di un gruppo di 

lavoro. 

 

3.  Le spese di viaggio, di soggiorno e di trasporto locale di ogni partecipante sono 

a carico dell'istituzione di appartenenza. Tuttavia, per ragioni pratiche, di 

reciprocità o di cortesia, il parlamento che organizza un determinato evento può, 

se lo desidera, offrire agli altri partecipanti il trasporto locale per tale evento. 

 

4.  L'organizzazione e i costi dell'interpretazione nelle lingue di lavoro 

dell'Assemblea sono sostenuti da tutti i parlamenti partecipanti, salvo le 

eccezioni specificate nei due paragrafi seguenti. 

 

5.  In ragione della sua diversità linguistica, quando una sessione dell'Assemblea, 

una riunione dell'Ufficio di presidenza o una riunione delle commissioni o di un 

gruppo di lavoro si svolge nelle sedi di lavoro abituali del Parlamento europeo, 

quest'ultimo offre anche l'interpretazione nelle lingue ufficiali dell'Unione 

europea secondo le necessità di ogni riunione e in base alle conferme di presenza 

date con almeno tre settimane di anticipo. 

 

6. In ragione della sua diversità linguistica, quando una sessione dell'Assemblea, 

una riunione dell'Ufficio di presidenza o una riunione delle commissioni o di un 

gruppo di lavoro si svolge fuori dalle sedi di lavoro abituali del Parlamento 

europeo, quest'ultimo offre l'interpretazione unicamente nelle lingue di lavoro 

dell'Assemblea e nelle lingue ufficiali dell'Unione europea che saranno 

utilizzate da almeno dieci membri del PE che abbiano confermato la loro 

partecipazione con almeno sei settimane di anticipo. 

 

7.  I costi di traduzione nelle lingue ufficiali dell'Unione europea dei documenti 

ufficiali approvati dall'Assemblea sono a carico del Parlamento europeo. In 

ragione della sua diversità linguistica, detta istituzione si fa carico inoltre della 

traduzione nelle lingue di lavoro dell'Assemblea dei documenti prodotti in 

preparazione o nel corso delle riunioni dell'Assemblea stessa e dei suoi organi. 

 

 

  



 

DV\1163861IT.docx 19/25 AP100.520v05-00 

 IT 

Articolo 28 

 

Segretariato  

 

1.  Per la preparazione e il corretto svolgimento dei lavori e per il seguito da dare 

ad essi, l'Ufficio di presidenza e gli altri organi dell'Assemblea dispongono 

dell'assistenza di un segretariato, composto da funzionari di ciascuna delle 

componenti dell'Assemblea. 

 

2.  Le retribuzioni e le altre spese del personale del segretariato sono a carico dei 

rispettivi parlamenti di provenienza. 

 

3.  Il parlamento che ospita una sessione dell'Assemblea o una riunione di una delle 

sue commissioni fornisce assistenza per l'organizzazione di tali riunioni. 

 

 

Articolo 29 

 

Interpretazione del regolamento dell'Assemblea 

 

Il/la presidente di seduta, o su sua richiesta l'Ufficio di presidenza, decide sulle 

questioni relative all'interpretazione del regolamento. 

 

 

Articolo 30 

 

Interventi sull'applicazione del regolamento 

 

1. Ogni membro può intervenire per fare un richiamo al regolamento o per 

presentare una mozione di procedura. A tal fine egli ha il diritto di parlare con 

precedenza. Il richiamo al regolamento o la mozione di procedura devono essere 

illustrati dal deputato entro un tempo massimo di due minuti. 

 

2.  Se un membro chiede di intervenire per opporsi ai motivi addotti, il/la presidente 

di seduta gli concede la parola per un massimo di due minuti. 

 

3.  Sul punto non hanno diritto di intervenire altri oratori. 

 

4.  Il/la presidente di seduta annuncia la sua decisione in merito agli interventi 

sull'applicazione del regolamento. Può prima consultare l'Ufficio di presidenza. 
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Articolo 31 

 

Revisione del regolamento 

 

1.  Qualsiasi modifica del regolamento deve essere decisa dall'Assemblea sulla 

base delle proposte dell'Ufficio di presidenza. 

 

2.  Le modifiche proposte sono approvate alla maggioranza qualificata dei due terzi 

dei membri presenti. 

 

3.  Salvo che sia previsto altrimenti al momento della votazione, le modifiche al 

presente regolamento entrano in vigore il primo giorno della sessione successiva 

a quella in cui sono state approvate. 
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ALLEGATO I: Attribuzioni, responsabilità, composizione e procedure delle 

commissioni permanenti 

 

 

Articolo 1 

 

Sono costituite quattro commissioni parlamentari permanenti, con le seguenti 

attribuzioni e responsabilità: 

 

I. COMMISSIONE PER GLI AFFARI POLITICI, LA SICUREZZA E I 

DIRITTI UMANI 

 

Questa commissione è competente per le seguenti materie: 

 

1. il dialogo politico e la politica estera e di sicurezza, nonché le politiche per 

promuovere la pace, la prevenzione e la risoluzione dei conflitti; 

 

2. le relazioni con le istituzioni euro-latinoamericane d'integrazione (ivi compresi 

il vertice UE-CELAC, le conferenze ministeriali, la Fondazione UE-LAC, il 

Consiglio dei ministri e la Commissione europea), con le istituzioni e gli organi 

delle Nazioni Unite, col SEGIB e con altre organizzazioni internazionali e 

assemblee parlamentari per le questioni che rientrano nella sua sfera di 

attribuzioni; 

 

3.  la pace, la governabilità, le istituzioni democratiche e il ruolo dei partiti politici; 

  

4. il rispetto, la promozione e la difesa dei diritti umani, i principi democratici e la 

buona gestione degli affari pubblici; 

 

Questa commissione coordina anche l'azione dei gruppi di lavoro in missione 

d'informazione e di studio, nonché delle delegazioni di osservazione delle elezioni 

inviate in conformità dell'articolo 25 del regolamento dell'Assemblea. 

 

II.  COMMISSIONE PER GLI AFFARI ECONOMICI, FINANZIARI E 

COMMERCIALI 

 

Questa commissione è competente per le seguenti materie: 

 

1.  il monitoraggio delle relazioni economiche, finanziarie e commerciali dei 

partner associati fra loro, con paesi terzi e con organizzazioni regionali; 

 

2. le relazioni con le organizzazioni internazionali pertinenti (e in particolare con 

l'Organizzazione mondiale del commercio), nonché con le organizzazioni che 

promuovono su scala regionale l'integrazione economica e commerciale;  

 

3. le misure di armonizzazione o normalizzazione tecnica in settori coperti da 

strumenti di diritto internazionale; 



 

AP100.520v05-00 22/25 DV\1163861IT.docx 

IT 

 

4. le questioni relative al finanziamento dell'associazione, ivi compreso il 

monitoraggio dell'esecuzione dello strumento per l'America latina della Banca 

europea per gli investimenti e di altri strumenti e meccanismi di questo tipo. 

 

III. COMMISSIONE PER GLI AFFARI SOCIALI, I GIOVANI E I 

BAMBINI, GLI SCAMBI UMANI, L'ISTRUZIONE E LA CULTURA 

 

Questa commissione è competente per le seguenti materie: 

 

1.  lo sviluppo sociale e umano, nonché le infrastrutture e i servizi sociali, ivi comprese 

le questioni sanitarie e relative all'inclusione sociale e digitale; 

 

2.  la promozione e la difesa dei diritti dei bambini e le questioni relative ai giovani; 

 

3.  le migrazioni e gli scambi umani; 

 

4. la cooperazione allo sviluppo fra l'Unione europea e l'America latina e i Caraibi; 

 

5.  la cooperazione nei campi della cultura e dell'istruzione e le relazioni con le 

organizzazioni e le istituzioni internazionali competenti; 

 

6. le questioni relative alla popolazione in giovane età e alla parità di genere. 

 

 

IV. COMMISSIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, L'AMBIENTE, 

LA POLITICA ENERGETICA, LA RICERCA, L'INNOVAZIONE E LA 

TECNOLOGIA 

 

Questa commissione è competente per le seguenti materie: 

 

1.  lo sviluppo sostenibile e le risorse naturali; 

 

2. la lotta ai cambiamenti climatici e la loro prevenzione e attenuazione; 

 

3. l'energia, la sicurezza e l'efficienza energetica, e le reti intelligenti; 

 

4. la prevenzione delle catastrofi naturali e di origine umana; 

 

5. la ricerca, l'innovazione e lo sviluppo tecnologico;  

 

6.  le misure di armonizzazione o di normalizzazione necessarie per l'applicazione 

delle politiche biregionali in materia di sviluppo sostenibile, energia, ricerca, 

innovazione e sviluppo tecnologico; 
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7. il monitoraggio delle iniziative e dei progetti biregionali di cooperazione in materia 

di sviluppo sostenibile, ricerca, innovazione e sviluppo tecnologico, con particolare 

attenzione alle nuove tecnologie per lo sviluppo sostenibile.  

 

Articolo 2 

 

1.  Ogni membro dell'Assemblea ha diritto ad essere membro di una delle 

commissioni permanenti. 

 

2.  Ciascuna delle prime tre commissioni permanenti è composta da un massimo di 

40 membri, la quarta da un massimo di 30 membri. Le commissioni si 

compongono di un numero uguale di deputati del Parlamento europeo, da una 

parte, e della componente latinoamericana, dall'altra, la quale ultima proviene 

dai parlamenti latinoamericani d'integrazione (Parlatino, Parlandino, Parlacen e 

Parlasur) e dalle commissioni parlamentari miste con il Messico e con il Cile, 

nominati conformemente alla procedura stabilita da ciascun parlamento in modo 

che sia rispecchiata, per quanto possibile, la distribuzione dei diversi gruppi 

politici e delle diverse delegazioni rappresentati rispettivamente nel Parlamento 

europeo e nella componente latinoamericana. 

 

3.  Tutte le riunioni sono pubbliche, salvo che una commissione decida il contrario. 

 

Articolo 3 

 

1. La composizione delle commissioni riflette, per quanto possibile, la 

composizione dell'Assemblea. 

 

2. Le commissioni eleggono fra i loro membri un Ufficio di presidenza composto 

pariteticamente da due copresidenti di identico rango e quattro vicepresidenti. 

La durata del loro mandato e la procedura per la loro elezione sono stabilite da 

ciascuna delle componenti.  

 

3.  I copresidenti decidono di comune accordo l'ordine di presidenza di riunione 

della commissione. 

 

4.  Le commissioni possono designare dei relatori per esaminare questioni 

specifiche che rientrino nella loro sfera di competenza, nonché per elaborare le 

relazioni da sottoporre all'Assemblea, previa autorizzazione dell'Ufficio di 

presidenza, in conformità dell'articolo 4 del regolamento. 

 

5. Le commissioni permanenti possono esaminare altri punti dell'ordine del giorno 

senza farne relazione e comunicano per iscritto all'Ufficio di presidenza che tali 

punti sono stati esaminati. 

 

6.  Le commissioni riferiscono all'Assemblea in merito alle loro attività. 
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Articolo 4 

 

1. Le commissioni si riuniscono su convocazione dei loro copresidenti e tengono 

almeno due riunioni l'anno, una delle quali in occasione della sessione plenaria 

dell'Assemblea.  

 

2. Ogni deputato può presentare emendamenti affinché siano esaminati in 

commissione. Le due componenti dell'Assemblea presentano gli emendamenti 

tramite le rispettive segreterie, le quali ne certificano le modalità di 

presentazione e il membro o i membri dell'Assemblea che li presentano e/o vi 

aderiscono. Le certificazioni di cui sopra, eseguite nel rispetto dei termini 

stabiliti, sono sufficienti ad accreditare la presentazione formale degli 

emendamenti. 

 

3. In merito alla procedura, gli articoli 6, 9, 10 14, 15 e 19 del regolamento 

dell'Assemblea si applicano mutatis mutandis alle riunioni di commissione. Con 

particolare riferimento all'articolo 10, paragrafi 1, 2 e 3 (numero legale), il 

numero di membri in commissione è pari a 17 (e 9 per componente) (paragrafo 

1) e a 8 (e 4 per componente) (paragrafi 2 e 3). Per quanto riguarda l'articolo 15, 

paragrafo 3 (voto segreto), il numero di membri in commissione è pari a 5. Per 

quanto riguarda l'articolo 19, paragrafo 4 (votazione per parti separate e 

votazione distinta), il numero di membri in commissione è pari a 8; possono 

presentare richiesta sia un gruppo politico che una delegazione latinoamericana. 
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ALLEGATO II: Lunghezza dei testi 

 

 

Ai testi presentati per la traduzione e la riproduzione si applicano i seguenti limiti 

massimi di lunghezza: 

 

- motivazioni, documenti di lavoro preparatori e processi verbali di gruppi di lavoro, 

delegazioni per l'osservazione di elezioni e missioni di informazione e studio: 6 pagine; 

 

- proposte di risoluzione contenute nelle relazioni e questioni urgenti: 4 pagine, inclusi 

i "considerando", ma esclusi i "visto". 

 

Per pagina si intende un testo di 1500 caratteri stampati, senza contare gli spazi. 

 

Il presente allegato può essere modificato per semplice decisione dell'Ufficio di 

presidenza. 

 

 


